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Rossella Cadeo
Avevano già fatto centro in

passato, una nel 2001 con una re-
plica nel 1995 e l’altra nel 2007.
Ora, al traguardo arrivano quasi
fianco a fianco: Bolzano con 637
punti e Trento, una frazione do-
po,con636.Sonoledueprovince
autonomedelTrentinoAltoAdi-
ge a conquistare il vertice della
classifica2010della«Qualitàdel-
lavita», l’annualericercadelSole
24 Ore. Un risultato che comun-
que non sorprende, visto che le
due realtà si sono sempre messe
in evidenza anche nelle passate
edizioni dell’indagine. La pagella
meno soddisfacente tocca inve-
ce per la prima volta a Napoli, un
voto–purequesto–chenongiun-
geasorpresa,allalucedelpenulti-
mopostooccupatonel2009edel-
le recenticronache.Vadetto, pe-
rò,cheneiduedecennidi«Quali-
tà della vita» la maglia nera è sta-
ta prevalentemente indossata da
realtà siciliane e calabresi e solo
due volte da una campana (nel
lontano1991daCasertaenel1993
daBenevento).Quantoalleprota-
goniste– inpositivoe innegativo
–del2009,Triestesispostadiap-
pena tre gradini (è quarta dopo
Sondrio, che si riaggiudica il
"bronzo"), mentre Agrigento sa-
ledinove,nonriuscendocomun-
que a "smuovere" la concentra-
zionedisicilianenelgruppettodi
coda (Trapani, Caltanissetta, Pa-
lermo,Catania).

Ricerca e risultati

Come ogni anno laricerca esplo-
raeconfronta–attraversolestati-
stiche – lavivibilità delle 107 pro-
vince italiane in sei ambiti (teno-
re di vita, affari e lavoro, servizi
ambiente e salute, popolazione,
ordine pubblico e tempo libero),

ciascuno a sua volta "indagato"
tramite sei indicatori (si veda la
metodologia a pagina 2). Dai nu-
meriedalconfrontotraleperfor-
mance territoriali si elaborano le
graduatorie di "tappa" e la pagel-
la finale (riportataa fianco).

Qualche esempio può spiega-
requali fattorihannocontribuito
alsuccessodelledueprovinceau-
tonome e che cosa ha pesato su
Napoli. Ebbene, Bolzano svetta
nell’area affari e lavoro (dove è
anche prima per occupazione
femminile, quasi una donna su
dueconunimpiego),maescebe-
neanchenellasicurezza(èlame-
no colpita dai furti d’auto, solo 9
ogni 100mila abitanti nel primo
semestre2009)e nel settore ser-
vizi/ambiente/salute (alto l’in-
dice di smaltimento di cause ci-
vili e il giudizio di Legambien-
te). Su fronti analoghi si espri-
mono le buone performance di
Trento, meglio posizionata del-
la "collega" nel tenore di vita
(ad esempio ha un’inflazione
pressoché inesistente e un inte-
ressante livello di consumi pro
capite) e nella popolazione (ha
uninvidiabile74permille di lau-
reati sul totale dei giovani).

Proprio sui due fronti econo-
mici della ricerca (tenore di vita
eaffari/lavoro)arrancaalcontra-
rio Napoli: non sfugge alla morsa
dell’inflazione (oltre il 2%), la ca-
sa "costa" (3.700 euro al metro
quadro), la situazione lavorativa
è grave (i giovani tra i 25 i 34 anni

occupati sono il 41% contro una
mediadel68%),ifallimentidiim-
prese sono oltre il doppio della
medianazionale.Bocciatainsicu-
rezza,conrecordnegativi in tutti
gli indicatorisalvoi furti incasae
il trend. Situazione difficile an-
cheneltempoliberoenellapopo-
lazione, con oltre 2.600 abitanti
perKmq euna presenzadi immi-
grati regolari intorno al 2% della
popolazione(contro il7%alivel-
lo nazionale). Qui, però, conqui-
staancheunoro:hailmigliorrap-
porto tra anziani e popolazione
attiva(il21%,mentrelamediaèdi
unoatre).

Il sentiment

Quanto alle due province più
grandi di Napoli, accusano un
arretramento: Roma scivola di
11gradiniearriva35ª, sottoMila-
no (21ª) che scende di due. La
quarta provincia per dimensio-
ne, Torino, recupera invece 14
posizionimasideveaccontenta-
re di arrivare 54ª.

Le aree del nord intorno od ol-
tre il milione di abitanti sono tut-
teinprogresso:lamiglioreèBolo-
gna (ottava), seguita da Bergamo
(36ª) e Brescia (44ª). Firenze
scendeunpaiodigradiniedè16ª.
Bari, Palermo, Salerno e Catania
sonopiù omeno stabili (tutte pe-
ròsotto la90ªposizione).

A completare la panoramica
costruita in base ai numeri c’è il
sondaggio sul sentiment, che dal
2003 si pone l’obiettivo di tastare
ilpolsoairesidentievederequan-
tocoincidanopercezionienume-
ri.Ebbene,nonsipuòfareameno
di notare che Bolzano e Trento,
già promosse dalle statistiche, lo
sono anche dall’opinione degli
abitanti.
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QUALITÀDELLAVITA

AFFARI E LAVORO SERVIZI AMBIENTE SALUTE POPOLAZIONETENORE DI VITA ORDINE PUBBLICO TEMPO LIBERO
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1 Bolzano # 637 8 +7

2 Trento # 636 5 +3

3 Sondrio = 614 3 0

4 Trieste $ 599 1 -3

5 Siena # 579 9 +4

6 Aosta = 576 6 0

7 Gorizia # 572 14 +7

8 Bologna # 571 13 +5

9 Oristano # 565 27 +18

10 Belluno $ 564 2 -8

11 Cuneo # 560 22 +11

12 Macerata $ 558 4 -8

13 Parma # 557 16 +3

14 Ravenna $ 553 12 -2

15 Udine # 553 17 +2

16 Firenze $ 552 14 -2

17 Rimini $ 552 10 -7

18 Piacenza $ 551 10 -8

19 Forlì Cesena # 546 25 +6

20 Livorno $ 544 19 -1

21 Milano $ 541 19 -2

22 Grosseto $ 538 7 -15

23 Verbano C. O.
 # 538 33 +10

24 Genova $ 538 19 -5

25 Ancona $ 534 18 -7

26 Ogliastra # 534 29 +3

27 Ferrara # 533 41 +14

28 Nuoro = 532 28 0

29 Pesaro
Urbino # 532 31 +2

30 Olbia
Tempio $ 532 23 -7

31 Reggio
Emilia $ 530 29 -2

32 Modena # 530 47 +15

33 Mantova # 529 36 +3

34 Padova # 529 37 +3

35 Roma $ 526 24 -11

36 Bergamo # 524 59 +23

37 Cremona # 523 43 +6

38 Treviso $ 521 26 -12

39 Como # 520 74 +35

40 Verona # 518 51 +11

41 Sassari # 517 79 +38

42 Pisa # 517 49 +7

43 Pordenone # 517 51 +8

44 Brescia # 517 54 +10

45 Arezzo # 516 62 +17

46 Venezia $ 515 43 -3

47 Vicenza # 514 61 +14

48 Novara # 513 51 +3

49 Perugia $ 513 37 -12

50 Biella # 512 66 +16

51 Lecco # 510 74 +23

52 Vercelli $ 510 33 -19

53 Varese # 509 57 +4

54 Torino # 508 68 +14

55 Savona $ 507 32 -23

56 Terni $ 507 47 -9

57 La Spezia $ 506 41 -16

58 Rovigo $ 505 54 -4

59 Asti $ 505 57 -2

60 Lucca $ 499 37 -23

61 Cagliari # 499 70 +9

62 L’Aquila $ 497 49 -13

63 Rieti $ 496 43 -20

64 Massa
Carrara =

494 64 0

65 Lodi # 494 68 +3

66 Viterbo # 493 70 +4

67 Matera $ 493 63 -4

68 Prato # 492 73 +5

69 Imperia $ 492 37 -32

70 Pavia $ 491 64 -6

71 Pistoia # 481 76 +5

72 Alessandria # 481 78 +6

73 Teramo $ 480 59 -14

74 Ascoli
Piceno $ 477 46 -28

75 Chieti $ 472 54 -21

76 Carbonia
Iglesias =

470 76 0

77 Potenza $ 470 72 -5

78 Medio
Campidano # 468 80 +2

79 Pescara $ 464 66 -13

80 Campobasso $ 452 33 -47

81 Isernia # 449 86 +5

82 Crotone # 439 90 +8

83 Lecce # 438 98 +15

84 Frosinone $ 438 83 -1

85 Enna $ 437 83 -2

86 Brindisi = 437 86 0

87 Latina $ 436 81 -6

88 Cosenza # 434 89 +1

89 Catanzaro $ 426 83 -6

90 Ragusa $ 426 86 -4

91 Avellino # 425 93 +2

92 Vibo V. # 425 97 +5

93 Bari $ 423 92 -1

94 Benevento $ 420 82 -12

95 Salerno = 420 95 0

96 Siracusa = 418 96 0

97 Messina $ 414 93 -4

98 Agrigento # 412 107 +9

99 Catania # 410 104 +5

100 Taranto # 409 101 +1

101 Palermo # 409 102 +1

102 Caltanissetta # 406 105 +3

103 Reggio C. $ 406 91 -12

104 Trapani $ 405 99 -5

105 Caserta $ 404 103 -2

106 Foggia $ 401 99 -7

107 Napoli $ 397 106 -1
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Classifica 2010, punteggio, posizione 2009 e differenza di posti
LEGENDA: # migliorata; $ peggiorata; = stazionaria

Lunedì6Dicembre2010-www.ilsole24ore.com

Bolzano a pieni giri
Primaperlaquotadidonne
occupate,secondaperilbasso
importodeiprotesti,terzaper
l’esiguonumerodeifallimenti:con
questeprestazioniBolzanoafferma
lasuasupremazianel"capitolo"

Il sorpasso di Bologna
Dopounpaiodianni intesta,Trieste
faunpassoindietroeconsegnail
primatoaBologna,checompare
nellatopteninquattroclassifiche
susei,aggiudicandosiquella
relativaaipostinegliasilicomunali

Crotone in maglia rosa
Ilsudtrovaspazionelcapitolo
popolazione.Aunannodal
successodiOlbiaTempio,èCrotone
aimporsi,graziesoprattuttoal
primopostoperilbassonumerodi
divorzieseparazioni

Oristano la più tranquilla
Secondamagliarosaperilsud
grazieallaprovinciasarda,neiprimi
quattropostidegli indicatori
dell’areaealverticeperlascarsa
quantitàdiscippi,rapineeborseggi,
nonchéditruffeefrodi informatiche

In progresso su tutti i fronti
Bolzanoguadagnasetteposizioniin
classificageneralerispettoall’anno
scorsoesiaggiudicail titolo2010
nella«Qualitàdellavita».La
provinciaaltoatesinaharaggiunto
questorisultatomigliorandointutti i
parametrineiquali leerapossibilee
ribadendoilprimopostodove
questaposizioneeragiàstata
raggiunta12mesiprima(nelsettore
affarielavoro).
Ottimiilterzopostonell’ordine
pubblicoeilsettimonelcomparto
servizi-ambiente-salute.Glialtri
piazzamentisonoil12 p̊ostonel
tempolibero,il35˚nella
popolazionee, infine,il57 n̊el
tenoredivita.

Svaghi e cultura a Rimini
Laprovinciaromagnolamantiene
latestanellaclassificaditappae
primeggiaperilnumerodisale
cinematografiche,piazzandosi
nelleprimedieciancheper
spettacoli, libriebar/ristoranti

PRIMO POSTO: BOLZANO

Nota: posizioni diverse per punteggi uguali derivano dal calcolo dei decimali

Milano al comando
Dueprimiposti(neidepositi
bancarienegliimportidelle
pensioni)assegnanoalcapoluogo
lombardoilcomandodella
classificadisettore.Seguonotre
areedelnord-est

La classifica. Le due province autonome in testa all’edizione 2010 dell’indagine, spinte in particolare dai buoni risultati su reddito, lavoro e sicurezza

Bolzano e Trento, un’accoppiata vincente
Per la prima volta finisce in coda Napoli, con il sud che occupa tutta la parte bassa della graduatoria

MARKA

ULTIMO POSTO: NAPOLI

Tre parametri decisivi
Unultimoposto(allapariconun’altra
provinciacampana,Salerno)nella
classificadeltenoredivitaedue
penultimi–perquantoriguardagli
affarieil lavoro,daunlato,el’ordine
pubblico,dall’altro–decretanola
disfattadiNapoli.Sull’ordine
pubblico,inparticolare,siregistrauna
perditadi34posizioni.Apocoserve
l’unicoconsistentebalzoinavanti,sul
frontedellapopolazione,conun70˚
postorispettoal100˚di12mesi
prima.Ilpiazzamentomeno
deficitario,masemprenellaseconda
metàdellaclassifica,ècostituitodalla
64ªposizioneperservizi,ambientee
salute,mentresultempoliberononsi
vaoltrel’86ªpiazza.

Chiara Bussi
«Il Pil misura tutto, in bre-

ve, eccetto ciò che rende la vita
veramentedegnadiesserevissu-
ta».Erail18marzo1968e,difron-
te agli studenti dell’università
del Kansas, Robert Kennedy
metteva in dicussione il pilastro
su cui si era basata la rinascita
del dopoguerra. Fu assassinato
tre mesi dopo, durante la cam-
pagna elettorale che lo avreb-
be portato con tutta probabili-
tà alla presidenza degli Stati
Uniti. Il sasso che aveva lancia-
toè peròrimbalzato nello sper-
duto regno asiatico del Bhu-
tan, dove negli anni 80 il sovra-
noha coniato il termine di«feli-

cità interna lorda». Gli indica-
tori erano un po’ generici e
mancavano di rigore scientifi-
co, ma la strada era segnata.

Oggi,dopoquarant’anni,com-
plice la crisi internazionale e il
crollo di qualsiasi certezza eco-
nomica, ilpoverovecchioPilap-
pare sempre più «senza quali-
tà». Il numero magico che rac-
chiude in sé la performance di
un paese – oggi decisamente a
passo lento – non riesce più a fo-
tografarecompletamentelareal-
tà. Così la ricerca di una nuova
lente conquista anche l’econo-
mia e la statistica. Tanto che nel
2008ilpresidentefranceseNico-
las Sarkozy incarica i premi No-

bel Joseph Stiglitz e Amartya
Senditrovarelaformuladel«be-
nessere interno lordo». Il primo
risultatoèunalistadiottoindica-
toridiqualità: lecondizionidivi-
ta, lasalute, l’istruzione,leattivi-
tàpersonali, lapartecipazioneal-
la vita politica, i rapporti sociali,
l’ambiente, l’insicurezza econo-
mica e fisica. Dalla ricchezza di
unpaeseilfocussispostasull’in-
dividuoesulla famiglia.

Lanouvellevaguelambiscean-
cheleorganizzazioniinternazio-
nali. Eurostat, il braccio statisti-
codella Ue, è al lavoro per arric-
chire i propri numeri tenendo
conto di nuovi parametri con un
occhiodiriguardoallasostenibi-

lità ambientale. Mentre l’Ocse,
sulla scia del rapporto Stiglitz,
preparaunpacchettodiindicato-
ri che verranno presentati il
prossimomaggio.Dall’altrapar-
te dell’Oceano anche Fmi e Onu
studiano come percorrere que-
sta nuova via. In Europa, invece,
c’è anche chi, come il premier
britannico David Cameron, ci
hapensatosuperbenquattroan-
nieorahaappenaincaricatol’uf-
ficiodi statisticadi trovare l’«in-
dicatore della felicità». Ogni tre
mesiicittadiniverrannointerro-
gati sul loro benessere sociale e
fisico, la voglia di vivere e diver-
tirsi. Chissà come la prenderan-
no gli inglesi, costretti in questi
mesiadigerire ilbocconeamaro
della finanziaria più severa
dell’ultimagenerazione.
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Il Pil aiuta ma non fa la felicità


